
BUONA NOTTE 5 

Non è bene che l'uomo sia solo (Genesi 2,18) 
 

+ Questa mattina è venuta una persona a chiedere una confessione. É l'unica che è 

venuta in questa Quaresima, che di per sè è proprio il tempo della conversione. Quelli 

che si sono ammalati di corona virus, non hanno potuto fare nemmeno questo. Ho 

pensato: quando ci si confessa, occorre essere in due, non si può fare da sè. É un gesto 

che ti espone all'altro, ma in questo caso per una salvezza, non per un contagio. Mentre 

il perdono posso darlo pure da solo, la ri-conciliazione mette in gioco ambo le parti. 

+ Questa cosa dell'essere in 2 mi ha fatto pensare, così l'ho legata ai 72 discepoli che 

Gesù ha inviato proprio così, a 2 a 2, perchè la loro forza era non nella bisaccia o nei 

sandali, ma nell'essere insieme. Oggi è la memoria dei martiri missionari: Romero, i 

Trappisti di Tibirine, tanti altri. E non da soli, ma legati ad altri, furono uccisi per 

rappresaglia alle Fosse Ardeatine proprio oggi tanti nostri fratelli. 

+ Camminare insieme, questo è la Chiesa che è Sinodo. Scoprire che questo corpo di 

Cristo che siamo noi, è il luogo dove c'è sempre una possibilità di fare Pasqua, di ri-

cominciare una Vita nuova. Questo proviamo ad essere, soprattutto con gli incontri di 

famiglie e di giovani, un punto di incontro e non di chiusura. Tante volte purtroppo la 

percezione che la gente ha della CHiesa, è quella di un luogo che va bene solo quando si 

è bambini per i sacramenti, ma per fuggirne appena si può. Invece va scoperto e 

custodito, il filo rosso che lega la catechesi all'oratorio, i gruppi giovani agli incontri dei 

fidanzati, la mistagogia dei genitori per il Battesimo agli incontri per le coppie di sposi. 

+ Disse il Baal Shem Tov: NOn è bene che l'uomo sia solo, perchè così gli è impossibile 

riconoscere i propri difetti. Solo osservando ciò che nel prossimo non gli piace, può 

accorgersi, come in uno specchio, delle proprie mancanze. non noterebbe il difetto del 

suo compagno se non fosse, in qualche modo, affetto dallo stesso peccato. 

 


